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Per la prima volta opposto ai suoi vecchi compagni, Baggio in campo 
ha giocato a nascondersi ed è stato sostituito a 5 mifiuti dalla fine 
Si è scatenato Haessler ma il vero protagonista,è stato Alessio, 5 

autore delle due reti che hanno regalato ai bianconeri il primo posto 
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iapfkaanta ratinata -
rJaAtessio: • 

a duìni QH tfjfsdofll 
•WtModdili BoranUna, 

/ sonooadtostialloro 
• ««Mio-Basate 

in tnuo. botata 
0 D« Agostini 

gvIpÉastoraagaMe 

JUVENTUS-FIORENTINA 
1 TACCONI 
2LUPPI 
3 BONETTI 
4CORINI 
S DE MARCHI 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 
8GALIA 
9SCHILLACI 

10 BAGGIO 
NAPOLI 85' 

11 ALESSIO 

7 
5 

SS 
7 

SS 
6 
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7 
12BONAIUTI 
14FORTUNATO 
1S2ANINI 

2-1 
MARCATORI: 7 Orlando, 

•18 e 32'Alessio 
ARBITRO: Amondolia S 

NOTE: Angoli £ 4 per la Ju-
ve. Spettatori paganti 
40.747 par un Jneaaao di un 
miliardo e 161 milioni 
199mila lire; abbonati 
25.973. quota abbonati 763 
milioni • 875mila lira. Am
moniti Bonetti. Faccenda, 

DeAgoattni. 

1MAREGGINI 
2FIONDELLA 
SFACCENDA 
4FUSER 
5IACHINI 

KUBIK3S' 
6 MALUSO 
7LACATUS 
8DUNGA 
• BUSO 

10 ORLANDO 
1101 CHIARA 
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55 
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6.5 
12LANDUCCI 
13VOLPECINA 
14 FIN 
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Comparsa da Oscar 

: — — 

f\ L'ex viola 
^diventa papà 
fc e scappa 
| da Valentina 
I, 

Questa partila. ravrefeta cancellata volentieri 
dal calendario, al sapeva. Ma 

,. sicconìo non al poteva, non 
'•< l'ha giocata. Ne alia v^Ola. né 

m IR ffflfffPQ C fWpMlf*S ItCfiE 
« à p W S e m l ^ o f r e d d o 

ijv calcolo? râ nive w tertltt rnentl 
*.", «N bagalologì Italiani hanno 

^f£^nuoW%ateriale 

W ' 
per le loto 

. lui, Robertino 
matto, saluta toni di gran car

ili?tt" itmesemve.L'uUmodrib-
r J c Ning.aicronlstt.èllpraabHe. 
*'" •< na^aratamadeTcampio-

i navUnmeMaraacontatarA 
naia Valsntfne da poche orna 
ejrind>g|slii»oM)n>opsquet. 
lam t o w y • Caldonlo. per 
aa)a Isaia. •«> 8 glonlo'plo bello 

m 
8 glontopa) béMo 

datemi» vka. sono emocfc> 
aato a lo ara anche prima di 
•candele » campo. Avevo la 
tasta-da un'atra parte», con-

J
fesia. I compagni lo avevano 
tMWajlno nel ritiro di Villa 

., Sassi/dove le battute al erano 
UT*v sprecate, a causa deDo setter-

?&•' sodi. Tacconi che aveva latto 
Vk nsscemMtlgrto di Bagolo una 

. aalttmana prima. •Abbiamo 
dedicalo la vittoria alla picco
la Valentina-spiega Tacconi 
- eh* d ha latto il piacere di 

„. • riesrMvunssertlmanadopo». 

,</," quiKota al pn. Magari non 
TV cneoalteawunrigoreconlrol 

K-s. «ole. magati non che tosse il 
<v-trascinatore anche In questa 

•£, domenica, come io è stato 
S/ sempre. Ma almeno un gulz-

so; un lancio che potessero 
scaldare una domenica fred
dissima • «Mistificare l'orgo-

" tfta di avario In maglia blan-
5t.- cenerà. cjueHo si. Invece nlen-
' 3 te.Baggk> si* nascosto dietro 
••'•£<• noirdiBa.pocoplocheunm-
tó gattina che l'ano anno gtc-
t •* cava In Ca si è lasciato doma-
-ff re. mansueto come una gaz-
<r asta, lo aeMmana, aveva prò-

• iBanzio su questa 
,su'partila, sulla Florenilna e su 
9 f*6* Firenze.. E ha mantenuto, no-

K$ cMamzionl precedenti prese 
' V quo • 1*. gH abbia attribuito 
Zi qualche (rase, subito smentita 
g / d a t o stesse-Baggk). Maifredi 
\g? non gH ha nemmeno chiesto 
# 5 se se la sanaste di affrontare 
<wf,con la convinzione giusta i 
M>«uoi ex compagni: sarebbe 

Mi offensivo. per un 
sp' profestloalMa. E cosi la que-
< p attorte deno scendere in cam-
?$, pò non sie nemmeno posta In 
•M) discussione. E neppure quan-
: f»|do Baggio ha visto il guizzo 
ì*4 vtflcenje di Orlando sono arri-
%< voto nel suo animo pulsazioni 
63' particolari. Non è stato lui a 
"m organizzare la riscossa, come 
*> succede di solito, ma la Juve 
•i,i. ha vinto lo stesso, anche sen
ti? za II suo Baggio. Orlando è 

|u.i stalo II dominatore di un con-
E*-.,' fronio che a tutt'oggi. senza I 

significati stanboUcTdelle due 
maglie viola e bianconera 
contrapposte, non avrebbe 
ancorascnso a del quale nes
suno si sarebbe sognalo dì fa
st Il tema centrale delia parti
ta. Ma a Baggio va bene cosi. 
Caudato tutto benissimo cosi 

' In un colpo solo si so-
hdìiarvan II risultato, i senti-
Osanti a 1» faccia. Anche se 
gran parte del merito va alla 
pttjicaiAfelenuna. DM OC 

Microfilm 

V Hoesslerrecupem una patta* lo mette al centro, foladi Schil-
kxieaztonecriesfuma. 
T Fiorentina mtxmtaggfaDungaripmtdepalh e serve Di Olia-
radteambtaadOrkmaottbodiahìistroegoldabrtoediaanai. 
V ancorai Dichiaraamie Uxatus. colpo di letta a tremetrida 
Tacconi maUportkresvenlamhocoloiamerm. 
18* pareggio bianconero. Mane&W effettaa un rinvio corto, 
Sehillatìsitmpcmeaaàettapotta. appoggiaadAletsiocheprece-
de il portiere in usdu. 
SVpaUaaGaltognnibochtoanMridipQaiì^a^k 
tV Jwe In vamasBfo- DeAgostùtiscaniMaWimKmcheBli 
resiUuIsxil pallone, osili al eentro per Aiutiti t ÉWHH stilli dal 
tfifCftftttf ffWrffl Ut BOftOt a»* tm 
43* <Markk>sl8Ìn]etìmdallimite:ttìorotorincrocloddpaH. 
80* Corini, ostiti per Baggio solo oWaùetzo del dtxhcoo, cort-
ctoronraha 
81' Fioer si mangia un gol (atto a due passi da Tacconi su lancio 
di Buso. 
88* combinazione Hotssler-De Agostini, cross di quest'ultimo e 
Coriniolvolospediscefuoridiwisomo. 

« .« 

MARCO DB CAMJ 

MTOrONa Cercasi Saggio 
djsparataewaie. Lo hanno fat
to per tutu laurliu MaJtredL 
lconu>aadeirpW>llco.Mail 
gjoieDo bianconero si è nota» 
lo soltanto cinque mimili dal 
termine, quando 4 uscito dal 
campo sostituito dal tecnica 
La Juve pero si frega le mani 
lo stesso dalla contentezza: in 
90 mimili conquista vittoria 
(soffertissima), primato e 
consapevolezza dei propri 
mezzi, visto che questa volta il 
divino Robertino proprio non 
ha latto nulla per darle una 
mano. Ma un Baggio, in cam
pa si e visto to slesto: quello 

vero lo ha mostrato ancora h 
Fiorentina, per tM tblgolanì 
destino che ha aécor—""T 

io negli ultimi templi 
fra le due società. ' 
Oriando, che sotonto un me
se fa indossava la maglia 
bianconera (anche se solo in 
allenamento) Ieri ha Incanta
lo tutti e vinto nettamente D 
duello trai due numeri IO. E la 
Signora, senza Baggio, perde 
soprattutto in convii 
Colpita a freddo dal gol di 
landa che un minuto dopo 
poteva essere facilmente rad
doppiato da Lacatus se Tac

coni non tifesse ssrvakvàhaV' fenstva biikmora è amozk> 

habrtosoiwitoconhisto- UpUsclagun^«unCnnplk> 

incaricato di trasformare..Ma 

ne, incerta negli appoggi, con 
un centrocampo che « riusci
to a ritrovarsi solo molto tardi, 
nonostante un Haessler stre
pitoso. La norentbui ha capi
to prestoche attraverso le ma- -
glie difensive bianconere si 
poteva passare a piacimento 
e non ha rinuncialo a punge
re. Bonetti e soci più che mal 

Tanl di JUDO Ctktf, hanno 
dato ragione In pieno all'Av
vocalo, quando ha affermato 
nell'Intervallo che in fase di

assai Imbarazzante. Buon per 
la Juve che al 18'la dHesa vio
la ha deciso di imitare quella 
bianconera: Mareggml, invece 
di un rinvia ha eflenualo un 
vero e proprio assist per Schil-
laci, che ha controllato e ha 
spedito la palla ad Alessio, le
sto poi nell'anrJcipam H por
tiere avversaria Alla mezz'o
ra, la Signora ha afferrato la 
vittoria con un'azione da ma
nuale che ancora Alessio si è 

.tu „-

>liretra» 
, !riuac|taa 

regalare qualcosa come 35 
palloni ali avversario, due dei 
quali diventati pericolosissimi, 
ma quello di Orlando si è 
spento all'Incrocio • quello di 
Fuser è andato a Unire nelle 
braccia di Tacconi, quando il 
portiere stava gta recitando 
un'invocaziona-al suo protet
tore. UFtorenUna, come atte
nuante, accampa l'infortunio 
a lachtni che avrebbe giocato 
óltre mezz'ora in condizioni 
menomate, ma Uzaroni. ne

gli spogliatoi, giura che e stato 
il giocatore a chiedergli di sta
re ancora in campa ti tecni
co, d'altronde, non sa più che 
a che Santo votarti: ha impo
stalo la squadra rigidamente 
all'Italiana, con FtondeUa 
francobollatore inesorabile 
dello spento Baggfoe Faccen
da tu SchUati. ma nulla può 
fan contro la pochezza dei 
suoi che davanti alla porta av
versarla sembrano come 
bloccati, anche se detennlna-
ztone e qualche fiammata di 
ottimo gioco ai viola non sono 
mancale. Ma anche Martedì 
ha parecchi motivi per medi-
lare: la sua e una squadra in 
cui cretcon»un po' tutti, tran
ne I difensori. Ieri, è stala la 
volta di Corini soprattutto nel
la ripresa, che è sembrato 
davvero un giocatore comple
to * m grado di dirigere un'or
chestra imperiente come 
quella Juventfna. Ma quelle 
scene alla «Solini ogni vote 

rts.jamslMoml 
l cita non accen-

nano a scomparire. E spessa 
proprio dai duensori. arrivano 
I talli inutili, tipici di chi «sem
pre in affanno. Amendolfa ha 
pensato tenbdifischlartl qua
si tiittf al contrario, per non la
sciare troppo vacante II ricor
do ancora fresco di Lanesa, 
che U Delie Alpi ha ospitato 
domenica scorsa. Ieri non ci 
sono stari riapri dubbio gol al 
90'.' Reto, la differenza tra I 
due fischietti messinesi, « sta-
taprac^soBaniaiuttaquL 

jL. i ^_ _'A pprarnsaa^esU^i»»*-»».*"' 

Maifredi 
«Il primato? 
Non soffro 
di vertigini» 
gajTORMO. MaViedlcomesi 
sta in vetta alla classifica? «£ 
una sensazione che no prova
to un sacco di volte, anche «e 
con squarto di caratura infe
riore rispetto alla Juve. Ma 
questo è un campionato che 
non ti permette di goderti trop
po a lungo U primato». Parlia
mo della parata, dunque. «E 
iniziala male, malissimo. Sono 
contento che con una mezz'o
ra atta grande nella pane-cen
trale, abbiamo raddrizzato il ri
sultato. Ha s vinto il gruppo. 
questoeiimxNtaiBtMimo.lori-
peiffTia^o^uaa tgia^tegvsjp 

_ «Ag^gajsjjf sàSjs^s^ra*aaaf«fa 

qufncraemvlslnonhora-
gtone quando dico che la 
aquadra è davvero fatta di 18 
giocatori. Una vittoria davvero 
sofferta, Giè-krparola soffertaè 
più che mal adatta atta-circo-
stanza. per introdunc llnevila-
bile domanda suUa difesa: «SI 
è vero - ammette Maifredi -
qualche sincronismo non ha 
funzionalo a dovere-. Maledet
ti sincronismi-, i responsabili 
di tutto sono molto spesso lo
ro. Ve lo giura Mailredi-PSnoc-
chlo. OM0.C 

Orlando 
«Un gol triste 
Torino non 
mi sopporta» 
••TORINO Come si la ad es
sere tristi dopo aver farlo un 
gol alla Juve e aver vinto 8 
duello con Baggio? Si può, ec
come, lo dimostra Massimo 
Oriando, l'ex gioiello bianco
nero scartato come un gioca* 
loto inutile e ora diventato 
gioiello viola, ma infelice lo 
stesso. «A tarmi male, più della 
sconfitta o del palo sfortunato, 
e stata l'accoglienza della gen
te. Un fischio ed un Insulto 
continuo. Eppure, che cosa 
meno fatto di male alta Juve? 
Volevo soto giocar», era ugja-

r c à t » te Juve ridato li masti-
ma ma senza nessuna voglia 
di rivalsa, anzi, per onorare 
sportivamente la ma nuova 
maglia. Ma evidentemente a 
qualcuno non interessano i va
lori autentici dello sport». 
Nemmeno le lodi dell'Avvoca
to bastano a rincuorarla «Non 
posso che ringraziare, ma un 
piccolo applauso del pubblico 
avrebbe contato di più. MI 
sembra che sia passato un se
colo da quando Torino era la 
mia citta, anche se lo è stata 
per poco. OMJ0C 

Il presidente Anconetani sparge sul campo sale pmpi2iatoriò prima 
del match e i toscani rimontano grazie ad una tripletta della punta 

Silenzio, segna Padovano 
PISA-CESENA 

1SIMONI 6 
2 CRISTALLINI 65 
3 LUCARELLI 6 
4BOSCO 6 
«CALORI 5 

PULL038' 0.5 
8BOCCAFRESCA 6 
7 NERI 6.5 

FIORENTINI 67' sv 
8 SIMEONE 6.6 
«PADOVANO 7 

10 DOLCETTI 6 
11 PIOVANELLI 5 
12LAZZARINI 
14CHAMOT 
18LARSEN 

3-2 
MARCATORI. '26 Ciocci. '34 
SHas. '38 Padovano (rigo
re), 42' Padovano, 82* Pado

vano (rigore) 
ARBITRO: Magni S 

NOTE Angoli 44) per il Pisa. 
Giornata di sole, tempera
tura Invernale. Ammoniti 
Esposito, Qlovannelli, Cri
stallini, Calcatela, Padova
no, Plracclni, Fiorentini. 
Spettatori 10600, di cui 
0586 abbonati, per un in

casso di L 246422.042. 

1 FONTANA 6 
2CALCATERRA 5 
3 NOBILE 6 
4 ESPOSITO 5 5 

AMARILD083' 
BGELAIN 6 
6ANSALDI 55 
7PIRACCINI 6 5 
8 DEL BIANCO 6 
9SILAB 7 

10GIOVANNELLI 5.5 
TURCHETTA70' sv 

11 CIOCCI 7 
12BALLOTTA 
13SCARPONI 
14TEODORANI 

1ARISCIUUINI 

• • FISA La prossima volta, 
forse, si presenterà allo stadio 
con un gigantesco comò ros
so La scaramanzia sta diven
tando ormai un rito per il pre
sidente del Pisa Romeo Anco
netani che anche Ieri, poco 
prima della parlila, ha sparso 
sul pratodeli'Arena Garibaldi 
26chilogramm! di sale. Un ge
sto che ha portato veramente 
bene al nerazzurri che hanno 
vinto contro il Cesena una 
partita importantissima per la 
uro classifica. L'incontro ha 
visto i toscani conquistare la 

posta in palio dopo essersi 
trovali In svantaggio di due 
gol. La vittoria porta la firma 
del centravanti Michele Pado
vano (24 anni) autore di tre 
gol, due dei quali realizzati su 
calcio di rigore. Ed e proprio 
perche I romagnoli con due 
azioni di contropiede erano 
riusciti a battere Slmonl con 
una certa facilita che l'impre
sa del Pisa assume un grande 
valore (anche per l'asfittica 
classifica) Il risultato condan
na la compagine di Marcello 
Uppl che ha pagato a caro 

prezzo alcuni errori commessi 
dal reparto difensivo Succes
so, quello ottenuto dagli uo
mini di Lucescu, che non am
mette discussioni non foss'al-
tro per la determinazione di
mostrata dopo le due reti 
messe a segno da Ciocci 
(25') e dal brasiliano Silas 
(34'), i due migliori giocatori 
del Cesena visti In campo 

Nonostante l'uito-due subi
to all'inizio della gara, la squa
dra pisana, sostenuta dai pro
pri tifosi, non solo ha assorbi
to le due tremende sberle ma 
ha trovato trovato la forza di 
reagire, di rimontare lo svan

taggio ed assicurarsi I due 
punti. Sostenere che per I ne
razzurri si e trattato di una 
grossa Impresa non e errato, 
come non * sbagliato sottoli
neare che I toscani hanno ot
tenuto la rimonta grazie alla 
giornata positiva di Padovano, 
apparso in forma smagliante, 
e alla scriteriata prestazione 
della difesa cesenate. Il cen
travanti del Pisa ha accorciato 
le distanze al 35' so calcio di 
rigore per un fallo di Esposito 
su Dolcetti, ha pareggiato al 
42' deviando il pallone in rete 
ed ha segnato il terzo gc+ 
(82') ancora dagli undici per 
un plateale fallo di Del Bene 
che ha atterralo l'argentino Si
meone a pochi metri dalla 
porta di Fontana. Quando il 
centravanti ha portato In van
taggio Il Pisa la squadra cesa-
nate era da tempo In preda al
la paura, non riusciva pitta ri
petere il gioco lineare ed effi
cace espresso nella prima 
parte dell'incontro. La situa
zione a favore del Pisa e cam
biata non appena Lucescu ha 
sostituito lo stopper Calori 
con 11 giovane Pullo. Fino a 
quel momento Ciocci era ap
parso Imprendibile, L'attac
cante bianconero dopo avere 
sbloccato il risultalo dopo 
avere coperto tre quarti del 
campo inseguito dai difensori 
pisani e stato anche l'ideatore 
del gol di Sila» Bloccato Cioc
ci i nerazzurri hanno ritrovato 
la via della manovra mentre il 
Cesena ha denunciato nume
rosi flmiti 

Detari fri trflni^ 
I tifosi bolognesi contro il presidente Corioni: cori d'insulti 

Dal loggione solo fischi 
BOLOGNA-ATALANTA 

1CUSIN 
2 BIONDO 
3CABRINI 
4 DI GIÀ 

WAAS68' 
8TRICELLA 
TVILLA 

NEGR014' 
«MARIANI 
«VERGA 

10TURKYILMAZ 
11 POLI 

55 
6 5 

6 
5 

*v 
55 

iif 
6 
6 

55 
6.5 

6 
12VALLER1ANI 
14N0TARISTEFAN0 
16SCHENAROI 

1-1 
MARCATORI- *28 Strom-

bero.36'Turtiyllmaz 
, ARBITRO XHcchl 5.6 

NOTE: Angoli ««per II Bo
logna. Cielo aerano e torni
no in buone condizioni. 
Spettatori 17.143, di cui 
10.066 abbonati. Incasso to
tale lire 422.720.00a Ammo
niti Biondo, Tricelia, Cetori
ni. Pasctulto. Bighardi 

eNieoiini. 

1FERRON 
2 CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4BONACINA 
6BIGLIARDI 
6PROGNA 
7STROMBERG 

PORRINI76' 
8BORDIN 
8EVAIR 

10NICOLINI 
11PERRONE 

CANIGGIA78' 

7 
6 5 

6 
6 

5.5 
6 

6.5 
sv 
6 
6 
6 

55 
sv 

12 PINATO 
14 CATELLI 
15 MANIERO 

eWMANNO B8MIOCTTI 

••BOLOGNA. Un punto per il 
Bologna- oro di questi tempi, 
dato che l'Atàlanta minacciava 
di portarsi a casa la vittoria per 
un vantaggio conquistato do
po ventouo minuti di gioco. 
Punizione di Nlcollnl per fallo 
su Evair. -colombella» perfetta 
per Stromberg Ubero di saltare 
davanti alla porta di Cusin. 
palla in rete a 111 di pala Nessu
no sul primo legno, nessuno su 
Stromberg, Cusin in evidente 
ritardo Peggio di cosi.. 

Figurarsi-! cqrt contro Corio-
hf La curva •Andrea Costa» ur

lava «Fai la valigia», mentre dal 
•distinti» gente saltellava (con
tro il presidente) Persino la 
stessa tribuna applaudiva i 
contestatori. Tutto questo 
mentre circolava, nel settore 
stampe, una voce- Detari alla 
Sampdorla nel prossimo cam
pionato. Vedremo se questa 
voce diventerà notizia col tem
po e se. ancora una volta, sari 
Mantovani a pescare il Jolly dal 
mazzo bolognese, come già 
fece con Mancini sette anni fa. 

Ancora sulla partila: rosso

blu a disagio senza l'infortuna
to Gatari. senza Bonini (pedi
ne essenziali) e con Villa co
stretto a chiedere il cambio do
po meno d'un quarto d'ora. 
Atalanta, quindi favorita, ed 
anche spedita nella prima fase 
del match Ora con Nicolini, 
ora con Evair. Addinttura vici
nissima al raddoppio verso il 
quarantesimo, appunto con 
una combinazione Evair-Nico-
lini. pallonetto di questi con 
Cusin troppo fuori e brivido 
per la platea petroniana. 

Il pareggio dei padroni di 
casa ai 74'- bomba di Turkyl-

maz, grande deviazione in an
golo di Ferron. Poi dalla ban
dierina, batte Poli, torre di Ca-
brinl verso •Turky» e testa a 
schiacciare di questi dalla par-
teopposta. 

AIT8r, poi. la grande occa
sione per il Bologna, quella del 
Ica invece sfumata cross d( 
Verga da sinistra, palla per Ma
riani, stop e tiro con risposta 
più che superba di Ferreo. E, 
pericolo scampato. ,-, 

Niente di nuovo: uno a une 
inamovibile e risultato, tutto 
sommalo, giusta Anche se l'A-
talanta. dopo aver giocato un 
buon primo tempo, è calata vP 
stesamente nella ripresa. An
che se il Bologna, in questa ri
presa, ha pressato di più. Gio
cando, pero pio col cuore che' 
seguendo particolari schernì 
tecnici. 

I padroni di casa hanno re
clamato un rigore su Poli quasi. 
In chiusura di primo tempo-
(fallo di Stromberg). gli orobi
ci hanno sprecato qualche oc-1 
castone buona quando condu
cevano la danza. • -• 

Nel finale Frosio ha tentato, 
ma senza successo, anche la 
carta Canlggla. Mentre, dall'al
tra parte, Radice (pur Inseren
do ad un certo punto Waas) ' 
non poteva permettersi tante, 
mosse, perché un Bologna fra
gile dietro e senza Detari, Boru-
ni e Villa diventa formazione di 
discutibilissima consistenza-
L'arbitraggio di Nicchi? Assolu-, 
temente insufficiente 

l'Unità 
^ Lunedi 

3 dicembre Ìd90 23 
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